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Premessa 
Questa relazione presenta il lavoro svolto in forza della determinazione n. 23051/2020 del Direttore generale 

/ǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ing. Paolo Ferrecchi ove, in attuazione della deliberazione della Giunta 

regionale n. 1869 del 14/12/2020, che ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ άCommissione scientifica avente il compito di valutare le 

cause della rottura dell'argine destro del fiume Panaro in località Gaggio di Castelfranco Emilia (MO)έ. 

La Determinazione Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ meteorologico che ha interessato la Regione Emilia-Romagna 

nei primi giorni del mese di dicembre 2020, con nevicate che hanno coinvolto i comuni dal crinale 

appenninico fino ŀƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Řƛ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ. Le intense piogge dei giorni seguenti, 

associate ad alte temperature e forte vento, hanno determinato il completo scioglimento del manto nevoso 

e piene significative lungo ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ centrale del territorio regionale 

emiliano. In particolare, il Panaro ha raggiunto e superato i massimi livelli storici in numerose le sezioni di 

misura ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ. Nella mattina del giorno 6, in prossimità del transito del colmo di piena, si è 

determinata una breccia in destra idraulica in località Gaggio di Castelfranco Emilia, cui è seguito 

ƭΩinondazione Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘǊŀ ƭŜ province di Modena e Bologna, in particolare nei 

comuni Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9ƳƛƭƛŀΣ bƻƴŀƴǘƻƭŀΣ wŀǾŀǊƛƴƻΣ {ŀƴǘΩ!Ǝŀǘŀ Bolognese e Crevalcore provocando danni 

ingentissimi. 

Ne scaturiva la richiesta di deliberazione dello stato di ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭ 

ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ1, formulata dal Presidente della Regione Emilia-Romagna con nota del 7 

dicembre, cui seguivano ulteriori note il 18 e il 22 dello stesso mese. In conseguenza di ciò il Consiglio dei 

Ministri, nella riunione del 23 dicembre 2020, deliberava appunto lo stato di emergenza άin conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio delle province di 

Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio EmiliaέΣ stanziando 17,6 milioni, a valere sul Fondo per le 

emergenze nazionali, ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ǊŀǎǎŜƎƴŀ. 

A tale provvedimento faceva seguito ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ /ŀǇƻ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Protezione civile n 732 del 31 

dicembre che, tra le altre cose, nominava il Presidente della Regione in qualità di Commissario delegato. 

Intanto la Giunta Regionale, nella seduta del 14 dicembre aveva deliberato, come sopra cennato, di affidare 

al Direttore Generale per la Cura del Territorio e ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ, il compito Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 

άCommissione di elevato profilo tecnico-scientifico avente il compito di analizzare e valutare le cause della 

rottura arginale del fiume Panaro, al fine di disporre di valutazioni altamente qualificate con la garanzia che 

le suddette valutazioni siano elaborate e formulate nel rispetto di principi di imparzialità e terzietà rispetto 

alle attività condotte dai soggetti a vario titolo coinvolti nel sistema regionale di sicurezza territoriale, con 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ fluviale del fiume PanaroέΦ 

La stessa deliberazione indicava la composizione della Commissione scientifica in quattro membri dei quali 

un ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩL{tw! (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), esperto nella 

gestione della fauna ad abitudini fossorie, un componente esperto della Direzione Regionale Vigili del Fuoco 

Emilia-Romagna, due componenti tra docenti universitari altamente specializzati operanti presso atenei 

italiani particolarmente qualificati in materia idraulica e geostrutturale. Ai fini della scelta dei soggetti esperti, 

veniva richiesto che i suddetti membri non avessero intrattenuto precedenti rapporti con i soggetti coinvolti 

nella gestione idraulica del fiume Panaro. 

Il Direttore Generale, in accordo con quanto disposto dalla deliberazione, provvedeva ad inviare note 

ŀƭƭΩL{tw!, alla Direzione Regionale dei Vigili del fuoco delƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, al Politecnico di Milano e 

                                                           
1 Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
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ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ Studi di Padova. A seguito di tali comunicazioni, le Università e le strutture interpellate 

provvedevano a designare i propri esperti. In particolare,  

¶ ƭΩL{tw!Σ designava il Dott. Roberto Cocchi, tecnologo del Dipartimento BIO che ha maturato specifica 

competenza nella gestione della fauna ad abitudini fossorie; 

¶ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna lΩLƴƎΦ [ǳŎŀ aŀƴǎŜƭƭƛΣ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna;  

¶ il Politecnico di Milano il Prof. Giovanni Menduni, Professore associato per il settore scientifico 

disciplinare ICAR/01 ς Idraulica, presso il Dipartimento di Ingegneria civile e ambientale e docente di 

άwƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾileέ Ŝ άIȅŘǊƻƭƻƎȅ ŦƻǊ ŦƭƻƻŘ Ǌƛǎƪ ŜǾŀƭǳŀǘƛƻƴέ; 

¶ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀ ha designato il Prof. Paolo Simonini, Professore Ordinario per il settore 

scientifico-disciplinare ICAR/07 ς Geotecnica presso il Dipartimento di Ingegneria civile, edile e 

ambientale e docente di άDŜƻǘŜŎƴƛŎŀέ Ŝ ά!ƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎŀέ  

In forza di ciò, il Direttore Generale procedeva così alla costituzione della Commissione formata da tali esperti 

dando facoltà agli stessi di volta in volta richiedere allo stesso Direttore, per lo svolgimento della propria 

attività la collaborazione di professionalità presenti ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, 

ƭΩǳǘƛƭƛzzo di strumentazione a disposizione presso le strutture regionali, la formulazione di specifiche proposte 

di acquisizione di beni o servizi esterni. 

Compito della Commissione scientifica al termine delle attività, è la consegna al Presidente della Giunta 

regionale di una relazione tecnica di dettaglio circa le analisi effettuate e le conseguenti valutazioni (la 

presente relazione), oltre a una relazione di sintesi relativa alle richiamate analisi e valutazioni. 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ǊƛŎŜǾǳǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴƻƳƛƴa nei giorni immediatamente 

seguenti alle festività natalizie dello scorso anno, ha immediatamente avviato le proprie attività nella 

mattinata del giorno 29 dicembre, con una riunione introduttiva presso la sede di AIPO in Modena, in  via 

Attiraglio, cui è seguito un esteso sopralluogo nel sito della rotta ed una ulteriore riunione nel pomeriggio. 

La Commissione ha poi proseguito il proprio lavoro, procedendo numerosi incontri e sopralluoghi, svolti 

considerando le indispensabili precauzioni dovute alla crisi pandemica. Si è acquisito il necessario materiale 

documentale, cartografico e di letteratura. Si sono disposti ed eseguiti rilievi, sondaggi, analisi e prove di 

laboratorio come sarà dettagliatamente riportato nel seguito del testo.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǎƛ ŝ largamente attinto alla disponibilità di numerosi enti ed istituzioni per ricevere 

informazioni, dati, documenti e prestazione di servizi. In particolare si tratta della Regione Emilia Romagna 

Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ Ferrecchi, AIPo, Direzione regionale dei Vigili del fuoco, del Comando 

provinciale dei Vigili del Fuoco di Modena, il Servizio Progetti telematici, Comunicazione e Città Intelligente 

del Comune di Modena, Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale e il Dipartimento di Agronomia, 

animali, alimenti, risorse naturali e ambiente ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ il Dipartimento di Ingegneria Civile e 

Ambientale del Politecnico di Milano.  

In tali rapporti si è avuto cura che ogni valutazione fosse elaborata e formulata nel rispetto di principi di 

imparzialità e terzietà, in particolare per quanto attiene alle attività condotte dai soggetti a vario titolo 

coinvolti nel sistema regionale di ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ fluviale del fiume 

Panaro 

I lavori si sono conclusi il giorno lunedì 1 marzo 2021, con la consegna della presente relazione e ŘŜƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

documento di sintesi prescritto nella determinazione. 
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Posizione del problema e impostazione metodologica 

Finalità e contesto generale del lavoro 

Si è appena ricordato che la Commissione ha il compito di analizzare e valutare le cause della rottura arginale 

del fiume Panaro avvenuta poco prima delle 6 del mattino ƛƴ [ƻŎŀƭƛǘŁ DŀƎƎƛƻΦ [ΩŜǾŜƴǘƻ è ampiamente 

descritto nel Rapporto ŘΩŜǾŜƴǘƻ di Arpae (Celano, et al., 2020) cui si rimanda in particolare per i caratteri di 

ordine meteorologico e di inquadramento complessivo del fenomeno nel contesto regionale. Di seguito ne 

presenteremo gli aspetti salienti ai fini del compito assegnato alla Commissione. Ci limitiamo qui ad 

accennare che attorno alle 6 del mattino, in località Gaggio, nel tronco compreso tra Ponte S. Ambrogio e 

Ponte NavicelloΣ ǎƛ ŝ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀǇŜǊǘŀ ǳƴŀ ōǊŜŎŎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ƛƴ ǎǇƻƴŘŀ ŘŜǎǘǊŀ che poi si è propagata 

nel corso della mattinata per una lunghezza di circa 80 metri. 

 
Figura 1. Sito della rotta (segnaposto giallo) nel contesto della pianura modenese. In azzurro il corso del Panaro. In bianco i profili 
delle arginature maestre. (Immagine Google). 

Secondo il citato report di evento, il volume di piena fuoriuscito dalla rotta è stato stimato ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

bacino dai 7 ai 9 milioni di m3 ed Ƙŀ ŀƭƭŀƎŀǘƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мр ƪƳ2 in direzione nord-ovest, fino a raggiungere 

il centro abitato di Nonantola ed oltre, in direzione di Bomporto e Ravarino. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ CƛǳƳŜ tƻ όAIPo) è intervenuta realizzando la chiusura della falla con massi 

ciclopici intorno nel giro di poco più di нп ƻǊŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ I lavori sono poi proseguiti per parecchi giorni, al 

fine di ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŝ operare la relativa messa in quota con terreno 

di adeguate caratteristicheΦ tŜǊ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŀǘǳǊŀ si è provveduto alƭΩƛƴŦƛǎǎƛƻƴŜ di un 

palancolato sul lato fiume e ad un ringrosso sul lato campagna. 

Considerazioni di carattere generale 

Riservandoci, come appena accennato, di descrivere gli ulteriori caratteri delƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

relazione, conviene adesso riflettere sulla posizione del problema che richiede di individuare le cause del 

Ŏƻƭƭŀǎǎƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ nelle seguenti condizioni: 

1. lŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ è molto risalente e oggetto di numerosi rimaneggiamenti nel corso del tempo; 

2. il collasso è avvenuto alle prime luci delƭΩŀƭōŀΣ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ, tanto da 

impedire ogni forma di osservazione ed è avvenuta in assenza di testimonianze dirette; 
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3. la maceria residuaΣ ŘƛǎǇŜǊǎŀ ǎǳ ƭΩŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ Řƛ ǊƻǘǘŀΣ è reperibile in quantità relativamente 

molto modesta rispetto al volume originale, essendo la maggior parte stata dispersa e trascinata altrove 

dalle acque di piena; 

4. non sussiste alcuna informazione di ordine progettuale ǎǳƭƭΩŀǊƎƛƴŜ, disegno o atto di collaudo; 

5. non sussiste alcuna certificazione, informazione scritta, o semplicemente dato osservato sui materiali 

impiegati sebbene alcune di tali informazioni possano essere inferite per analogia dalle sezioni adiacenti; 

6. il sito di rotta è stato necessariamente sconvolto, oltreché dalla piena, dai lavori svolti per il 

tamponamento della falla Ŝ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ che ne hanno modificato radicalmente ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ, anche 

nelle aree immediatamente adiacenti, per via delle centinaia di passaggi di mezzi pesanti e la 

sistemazione della viabilità ad essi necessaria. 

 
Figura 2. Immagine della rotta ripresa alle ore 8.30 del 6 dicembre, a oltre due ƻǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del fenomeno. La larghezza della rotta 
ŝ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ una decina di metri. {ƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ōŜƴŜΣ ǎǳƭƭΩargine, il massimo livello raggiunto dalla piena al momento del dissesto. Il 
piccolo casotto di caccia a sinistra nella foto crollerà a breve per erosione del piano di appoggio e sarà ritrovato nel ventaglio di rotta. 

Si va dunque ad indagare il fenomeno per via indiretta, senza poter disporre di elementi osservazionali 

indisturbati quali quelli che è possibile trarre in generale dal teatro del dissesto, quali la natura o la 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŜǊƛŜΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ, la presenza di elementi endogeni od esogeni da poter in 

qualche modo ricondurre a possibili elementi causali. 

Ulteriori considerazioni generali in merito alle possibili cause del dissesto 

Sono altresì note le condizioni idrologiche e idrauliche al momento in cui ƭΩƻǇŜǊŀ è collassata. Al momento 

conviene riferirsi alle secondeΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴ ŦǊŜƎƛƻ ŀƭƭΩŀǊƎƛƴŜΣ lasciando ai prossimi paragrafi quelle sulle 

portate in transito in rapporto alla sollecitazione meteorologica. In questo senso osserviamo che la breccia 

non è occorsa in corrispondenza di una sollecitazione soverchiante rispetto ai limiti di progetto, ma anzi in 

un momento in cui disponeva ancora di molta della resistenza che teoricamente, avrebbe potuto dispiegare: 
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ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ 2 per renderǎƛ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜΣ Řŀǘŀ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘΩŀǊƎƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ п ƳŜǘǊƛΣ il franco residuo, al momento del collasso, è stimabile in poco meno di 1,5 metri. 

Non si è dunque trattato di un caso di collasso per sormonto o di dissesto avvenuto con il livello al petto della 

struttura prossimo alla tracimazione, e dunque nelle condizioni di impegnare la struttura nella configurazione 

più gravosa prevista in progetto. Se dunque si prescinde dalƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴŜ in termini assoluti 

soverchiante rispetto alle capacità inerenti di resistenza del manufatto è lecito, almeno in linea generale, 

ipotizzare la concorrenza di fattori quali: 

1. vizi occulti o difformità locali di realizzazioneΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƎƎǊŀǾŀǘƛǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ 

circostanze esogene nel corso della vita tecnica; tra questi si può ipotizzare, ad esempio, la presenza di 

manufatti relitti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ ŀǊƎƛƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ǇƛŎŎƻƭƛ manufatti rurali (quali baracche o depositi di 

attrezzi) poi inglobati ƴŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ƛƴ occasione di una modifica di percorso o un ringrosso ovvero presenza 

di antiche chiaviche o tombini (assai frequenti nelle pianure arginate) magari realizzate in tempi remoti 

per consentire il drenaggio dei campi e poi abbandonate;  

2. difetto di manutenzione reiterato al punto da compromettere del tutto ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ; in 

questo senso si fa riferimento al caso di argini severamente colonizzati da piante di alto fusto ed apparato 

radicale esteso, in grado di determinare una pericolosa azione meccanica sul rilevato allorché sono 

sollecitate dal vento, ovvero di determinare, attraverso le proprie radici, pericolose discontinuità e 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ǿǳƻǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ in modo da produrre vie preferenziali per il moto 

di filtrazione ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ Ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǎƛŦƻƴŀƳŜƴǘƻΤ 

3. alterazioni, manomissioni o danneggiamenti fatali ŀŎŎŀŘǳǘƛ ǘǊŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ o 

ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ e il momento del collasso; capita più spesso di quanto si pensi che gli argini 

possano essere manomessi anche severamente dai frontisti, sempre a puro titolo di esempio, al fine di 

ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ coltivazioni in golena, ovvero che vi si possano scavare passaggi per tubazioni che 

drenano acqua dal fiume a fini irrigui; 

4. ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řŀƴƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ animali con capacità fossorie ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜΤ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ 

sarà diffusamente trattato nel corso della relazione; basti qui ricordare che si tratta di problematiche 

diffuse che sono state poste a causa della rotta di Secchia avvenuta nel gennaio del 2014; si accenna qui 

che le tane praticate da questi mammiferi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ possono essere costituite da una rete 

estesa ed articolata di cunicoli in grado di determinare vie preferenziali per i moti di filtrazione e seri 

problemi per la stabilità della struttura. 

  

Figura 3Φ 9ǎŜƳǇƛƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŀǘǳǊŀ ƳŀŜǎǘǊŀ ŘŜƭ fiume Tevere (2014) a valle della Diga di Montedoglio (AR), completamente 
colonizzata da vegetazione arbustiva Ŝ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘƻ ŦǳǎǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀƭƛŎŎƛƻ 
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ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ όŀ ŘŜǎǘǊŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜύ; Il corpo della struttura è stato parzialmente demolito e severamente 
abbassato dai frontisti per facilitare ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŀƭƭŀ ƎƻƭŜƴŀΦ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ǊƛǇǊŜǎŀ Řŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǾŜǊǎƻ ŦƛǳƳŜΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ 
di sponda è in prossimità degli arbusti sullo sfondo. Il sito è stato peraltro oggetto di una alluvione disastrosa nel 2009. 
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Linee di attività della Commissione 
La Commissione ha impostato il proprio lavoro attraverso le linee di azione descritte di seguito.  

¶ ha provveduto, per quanto di interesse, ai fini della individuazione delle cause, alla ricostruzione di 

quanto accaduto; a tal proposito si spiegheranno, per quanto possibile, le modalità di sviluppo del 

fenomeno calamitoso e la dinamica degli accadimenti, utilizzando varie fonti Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

immagini da piattaforma aerea e satellitare, oltreché presentare le testimonianze ascoltate nel corso del 

lavoro della Commissione; 

¶ ha operato una ricostruzione delle aree esondate attraverso un analisi comparata dei dati reperiti 

(immagini, interventi ed assessment dei soccorritori, immagini e notizie dei media, testimonianza, 

immagini satellitari, rilievi di amministrazioni ecc);  

¶ ha poi analizzato la catena delle circostanze forzanti che hanno determinato il dissesto; in sostanza si 

tratta della caratterizzazione ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ in termini di eziologia ed eccezionalità, tanto sul 

bacino di monte che sul tronco vallivo del Panaro; la Commissione ha dunque valutato il comportamento 

ŘŜƭƭŀ /ŀǎǎŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ Ŝ le relative modalità di gestione in relazione ad una 

eventuale causalità o concausalità ai fini del dissesto; 

¶ ha svolto indagini ed analisi a livello documentale e di letteratura, sul sito della rotta e nelle adiacenze al 

fine di acquisire un quadro completo ed esaustivo del dissesto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ circostante; in 

questo senso si darà conto dell'attività svolta in termini di raccolta e analisi della sequenza degli 

ortofotogrammi storici ad alta definizione, Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ 

collasso, dei sopraluoghi e delle analisi di sito con il reperimento di campioni tratti  dal ventaglio di rotta, 

dei rilievi di ordine topografico e geognostico e del conseguente lavoro di esami ed analisi di laboratorio 

¶ ha prodotto un inquadramento del contesto bio-naturalistico della struttura, con particolare riguardo 

alla presenza di mammiferi con attitudini fossorie sul sito di rotta e nelle adiacenze, in relazione, anche 

in questo caso, ad una eventuale causalità o concausalità ai fini del dissesto; 

¶ sulla base delle osservazioni e del quadro conoscitivo prodotto, ha analizzato i diversi possibili 

meccanismi di collasso ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ, individuando quello che più probabilmente si è verificato nel corso di 

evento; ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ Ƙŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŎƻƭƭŀǎǎŀǘƻΣ ƴŜ Ƙŀ sviluppato il modello geotecnico 

(compreso il piano di fondazione) e ha svolto un diffuso lavoro di modellazione numerica; 

¶ ha tratto infine le conclusioni e provveduto ad enumerare le cause di quanto accaduto 
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tŀǊǘŜ ǇǊƛƳŀΥ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 

Ubicazione e tempistica 

5ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ōǊŜŎŎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ destro del Panaro avvenuta in località Gaggio di Castelfranco, in comune 

di Castelfranco Emilia, provincia di Modena. Le coordinate geografiche ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 

sono latitudine 44°39'29.52"N e longitudine 10°59'13.81"E. Il tratto di argine collassato è situato tra gli stanti 

034dx e 035dx. Il sito è accessibile tramite la Via Tronco dalla quale, in corrispondenza del viadotto ferroviario 

!±Σ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ Ǿƛŀ ŘΩŀǊƎƛƴŜΦ 

 
Figura 4. Sito della rotta (marker giallo) nel contesto territoriale di prossimità. In bianco il tracciato delle arginature maestre. I marker 
bianchi indicano gli stanti bi-ettometrici di AIPo. 

bƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ŀƭŎǳƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ Ǌƻǘǘŀ o di eventuali precursori. [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻne 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻƳŜǘǊƻ Řƛ tƻƴǘŜ bŀǾƛŎŜƭƭƻΣ ǎƛǘƻ circa 1700 metri a valle della rotta mostra 

una discontinuità nella serie storica delle misure ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ 

delle acque di piena verso campagna.  

 
Figura 5. Andamento delle letture idrometriche a Ponte Navicello. Nel cerchio rosso il massimo (11.46 metri sullo zero idrometrico) 
registrato alle 6:00. I dati sono stati validati da ARPAe Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƻǊŀ ǎƻƭŀǊŜ locale.  

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ !ƳōƛŜƴǘŜΣ 9ƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (ARPAe) ha rilasciato a questa Commissione 

la serie storica delle osservazioni idrometriche validate al sensore di Ponte Navicello con passo biorario. La 

serie è utile per la datazione ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ Ǌƻǘǘŀ ŜŘ ŝ ƎǊŀŦƛŎŀǘŀ ƛƴ Figura 5 per il periodo tra le 12:00 del 5 

dicembre e le 00:00 del 7 dicembre. 
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Lƭ ŘƛŀƎǊŀƳƳŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ livelli idrometrici che raggiungono il massimo alle 6:00 (ora 

locale) con 11.46 metri sullo zero idrometrico (s.z.i.). Tale valore resta pressoché costante nella successiva 

ƳŜȊȊΩƻǊŀΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀƴŘŀǊŜ Ŝ ŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǎƛΦ [ŀ ŎǳǎǇƛŘŜ όŜŘ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ cambio di concavità) nel 

ŘƛŀƎǊŀƳƳŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŀƴƻƳŀƭƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ ŀǊǊƛǾƻ Řŀ ƳƻƴǘŜΦ 

In via orientativa si può dire che il momento nel quale la derivazione della portata dalla breccia è divenuta 

sensibile, può ricondursƛΣ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ōǊŜǾŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎŜƴǎƻǊŜ Ŝ ƭŀ Ǌƻǘǘŀ όŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ мл-15 

ƭŀǊƎƘŜȊȊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻύ ŀ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇƻŎƻ ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀ ǘŀƭŜ ƻǊŀΦ 

[ŀ ǊƻǘǘŀΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀΦ bŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǉǳƛƴǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎi tratterà 

diffusamente della meccanica del fenomeno e della relativa evoluzione nel tempo. Basti qui ricordare alcuni 

fatti utili per inquadrare il problema. 

[ΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǇŀǎǎŀƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŎƘŜ ŝ ŀƴdata 

ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀǊƎŀƴŘƻǎƛ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řŀ ŦƛǳƳŜ ǾŜǊǎƻ ŎŀƳǇŀƎƴŀΦ  

 
Figura 6. La rotta come si è presentata ai Vigili del fuoco giunti sul posto verso le 8:30 del mattino 

Un fenomeno analogo è successo nel 2014 300 metri a monte dalla posizione attuale, sul medesimo argine 

destro Ŝ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΦ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ 

approfondita del dissesto, è riportata nella parte quinta di questa relazione. Basti qui ricordare che, ai tempi, 

il fenomeno fu intercettato e bloccato prima che potesse creare danni rilevanti. 

Nel nostro caso, al contrario, il processo è proseguito fino al collasso di una cospicua porzione della struttura. 

Difatti, qǳŀƴŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊa ha raggiunto una dimensione sufficientemente grande rispetto alle dimensioni 

caratteristiche del rilevato, è avvenuto il crollo della calotta superiore e il conseguente, pieno taglio sagittale 

del corpo del rilevato. Il meccanismo è andato poi propagandosi per susseguenti erosioni al piede e relativo 

ŎǊƻƭƭƻ Řƛ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǇŜǊ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŀǇǇƻƎƎƛƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜΦ  
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